
c quando andavo a vederlo mi dim andava ogni volta di qualche 
particolare di e s s a , ed i o , col fargli venir d i quelle cose che 
sapevo esser a gusto s u o , ho procurato di andar conservando 
ed accrescendo questa inclinazione e questa c u r io s ità , sapendo 
quanto im portasse in  quella tenera età farlo im bevere di questi 
concetti per questa v i a , la quale però non d istinguevo dagli 
altri principi suoi fr a te ll i , perchè sapevo esser tale la mente 
delle Loro A ltezze. Io me lo aveva insom m a reso così affezio­
n a to , che oltre che passava da sè stesso a ricercarm i ch’ io  
g li facessi ven ire quando una cosa e quando l’ altra , ha voluto  

anco al m io partire donarm i il suo r itr a tto , e  ricercarm i di 
m andargli quello  della Serenità V ostra , oltre alcune altre cose 
che sogliono essere di suo gusto (1).

C om incia il signor duca a pensare di dar partito e tratteni­
m ento a tu t t i , com e è di ragione. 11 secondo che è V itto ­
rio A m adeo (2) , e il terzo che è E m m anuel F ilib erto  , d ise­
gna di mandarli in  Spagna e di lasciar di essi la cura al r e , 
il quale ha già provveduto ad uno col priorato di C astiglia  
che ha grossissim a re n d ita , oltre le entrate di tanti anni va­
cate e raccolte a beneficio di esso. II principe M a u r iz io , che 
è il q u a rto , d isegna d’ im piegarlo in cose di chiesa , e già  
vien allevato con questi concetti ; e sebbene non ha più di 
quattro a n n i , dice però di voler essere presto ca rd in a le , del 
qual abito Io fece un giorno il signor duca vestire con gran­
dissim o suo gusto (3). Im piegherà l’ altro o alle m edesim e pre­
lature o alle a r m i, e  cosi avrà provveduto a tutti (4). L e  
principesse poi si disegnavano già una al principe di Spagna, 
una al principe di Condè, una al prim ogenito  di F iren ze , una al 
prim ogenito di M antova, per gettare i fondam enti della neutrali­
tà sua tra i due re, e  della buona in telligenza tra i due duchi (5). 
V i sono poi i  fratelli naturali del signor duca ; don A m a-

(1) P rem orì al padre nel 1605.
(2) Che poi successe al padre nel 1630.
(3/ Fu effettivamente c ard ina le , ma poi dimessa la porpora  , sp o sò , nel 1642, 

Luisa di Savoja sua n ip o te , e m orì nel 1657 in età di 64 anni.
(4) Questo quinto figliuolo fu Tommaso principe di C arignano, stip ite  del 

ram o ora  regnante della casa di Savoia.
(5) Di questi quattro  progetli di m atrim onio non si verificò che quello col duca 

di Mantova.
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